
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a dom lei 1 io 

Onpadalli 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Non 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590163 
5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Contri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rlmozioneauto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

gufi d* HOMA 
I SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea:Recl. luce 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 671C1 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Cltycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telefonica 389434 

Vita e iniziative di alcuni centri sociali autogestiti 

Le «vacanze» nel quartiere 
LAURA DETTI 

Lago di notte 
aCaracalla 

ROSSELLA BATTISTI 

•Et Unico balletto nel cartel
lone di Caracalla, Il lago dei ci
gni ha avuto un folto pubblico 
anche alla sua terza replica. 
Complice in parte, un'estate 
pigra, al punto da indurre i ro
mani a lasciare la citta con titu
banza. Ma la calamita» princi
pale dello spettacolo, già alle
stito all'Opera da Vìnogradov 
qualche mese fa. era Raffaella 
Renzi. «Cigno» berlinese d'ado
zione, dopo ben sette anni tra
scorsi come solista alla Deut
sche Oper, la Renzi è stata 
chiamata da . Diana Ferrara 
(attuale responsabile del cor 
pò di ballo dell'Opera) a rico
prire il doppio ruolo di Odette-
Odile, alternata con Stefania 
Minardo - che eseguirà l'ulti
ma replica del Lago il IO ago
sto. 

•Cigno» inquieto, a volte ner
voso, Raffaella Renzi si disco
sta dalle linee lunghe ed este
nuate di Julia Machalina (che 
è stata la prima interprete del
l'allestimento di Vìnogradov 
all'Opera), punta verso l'e
spressività del personaggio, 
forte più del suo temperamen
to energico che delle sue doti 
tecniche. Logico, dunque, che 
l'interpretazione più calzante 
nsulta Odile, l'anima «nera, del 
cigno, seduttiva, brillante e au
dace. La Renzi infila i gesti con 
padronanza, dimostrando am
piamente la sua esperienza di 
palcoscenico e riuscendo a 
coinvolgere per empatia l'inte

ro stuolo dei «cigni», che nel
l'ultimo ano dà un'ottima pro
va d'assieme. 

Nel ruolo di Siegfried, Mario 
Marozzi sa essere un partner 
•fedele» e attento. Rispetto ad 
Andrls Ltepa (protagonista ac
canto alla Machalina), il suo 
principe e più sensibile, meno 
esangue nell'astratta bellezza 
delle forme sfoggiate a suo 
tempo dal danzatore russo. E il 
Lago sembra vibrare, «sconge
lato* dal temperamento dei 
due protagonisti e animato 
nella coreografia, a volle trop
po sibillina di Vìnogradov. 

Quanto terrificante fosse la 
scenografia di Teimuraz Mur-
vanldze, avevamo già rilento 
nella recensione dello spetta
colo all'Opera. Qui, conviene 
solo aggiungere che il fascino 
di Caracalla non attenua le 
sgorature barocche dei fondali 
a forma di ala, o il trionfo bece
ro della sala del trono. Sempre 
leggermente inadeguati a un 
balletto continuano a sembra
re i costumi ideati da Clara 
Centinaro, troppo attenta al 
chiasso scenografico che alla 
funzionalità. Cambia, Invece, 
la direzione d'orchestra, pas
sata da Armando Gatto ad Al
berto Ventura. Senza migliora
re di molto l'esecuzione della 
partitura: dall'enfasi della bac
chetta di Gatto si scivola infatti 
in una lettura liquefatta, poco 
sostenuta da fiati e percussio
ni. 

I H Grande città, meta e at
trazione per turisti di tutto il 
mondo, metropoli piena di ri
ferimenti e testimonianze stori
co-artistiche, Roma conserva, 
agli occhi estemi di gente di 
passaggio o di osservatori 
esclusivamente interessati alla 
città antica, l'immagine di «ca
put mundi». E d'estate Roma, a 
maggior ragione, «tira fuori» 
tutto il suo fascino per le folle 
turistiche con cappelletti In te
sta e guide in tutte le lingue fra 
le mani. Ma, allo sterso modo, 
questa nostra città, d'agosto, 
ripropone tutti i problemi e I 
disagi che la maggior parte dei 
forestieri, «accecali» dalla bel
lezza del Colosseo e dei Fori, 
non colgono e non capiscono 
né d'inverno né d'estate. 

Dove vanno, come passano 
il tempo i romani che trascor
rono le vacanze in città? C'è da 
mettersi le mani nei capelli a 
cercare un luogo in cui paisà-
re le serate e le giornate in mo
do divertente e interessante. 
Una vera noia. Pizzerie, fast-
food, gelaterie, per il resto esi
ste ben poco che abbia come 
scopo quello di rispondere alle 
esigenze e agli Interessi veri 

Folla sulla 
scalinata 

afl'Eunsopraa 
sin. Raffaella 
Renzi e Mario 
Marozzi; a ds. 

giovani 

dei cittadini. In realtà, tutto ciò 
succede a Roma anche d'in
verno, ma d'estate la situazio
ne è particolarmente accen
tuata e disagiata. La solitudine 
di chi rimane in città senza 
amici o familiari, senza avere 
impegni particolari da assolve
re. Insomma le vacanze, che 
rappresentano il momento di 
riposo e di ripresa di attività o 
di Interessi personali che di so
lito vengono accantonati nei 
mesi assorbiti dal lavoro, risul
tano periodi di delusioni e 
inerzia totale. Nelle periferia, 
costituita di quartieri dormito
rio «per tutte le stagioni», la si
tuazione è ancora più grave. 

Esiste, però, una realtà Inte
ressante e viva che è rappre
sentata dai centri sociali auto
gestiti, spesso occupali. Bom
bardate dalle pressioni di sfrat
to e di sgombero, queste ag
gregazioni attive non sono in
vece riconosciute dalle 
istituzioni né, dal punto di vista 
giuridico, come associazioni 
legali, né, dal punto di vista 
morale e sociale, come punti 
d'Incontro e di riferimento per 
Iniziative interessanti e utili alla 
vita di quartiere. Un comporta
mento ingiusto e senza senso 

che boicotta e tenta di isolare e 
affondare un'importante attivi
tà giovanile incidente. Proprio 
alcuni centri sociali autogestiti 
sono, d'estate, luoghi vivi da 
cui partono idee ed iniziative 
che mirano a coinvolgere gio
vani e non. Un'esempio é il 
centro «Alice nella città» che 
opera nell'ex-cinema «Doria», 
in via Andrea Doria 56. Per 
questo mese, i ragazzi del cen
tro hanno in programma sera
te di cabaret, proiezioni all'a
perto di video creati da dilet
tanti (l'appuntamento più vici
no è mercoledì con un film sul
l'emarginazione ideato da un 
giovane), dopo ferragosto tre 
giorni dedicati alla poesia, sala 
di teatro e birreria sempre fun
zionanti. Si pensa anche ad un 
seminario sul teatro tenuto dal 
regista Giuliano VasllicÒ. Poi il 
centro «Brancalcone», in via 
Levanna 11 (Montesacro), 
che dalla prossima settimana 
presenterà spettacoli teatrali in 
piazza. Anche il «Forte Prene-
stino», via Federico del Pino 

' (Centocelle), continua la sua 
attività. E'in programmazione, 
per tutto 11 mese, la proiezione 
di film su grandeschermo, al
l'aperto, nel piazzale di fronte 
al centro sociale. 

La star inesistente 
Ed Maurizio De La Vallee è 
un cabarettista di Ostia, buon 
suonatore di chitarra con voce 
rauca da bluesman Si é pre
sentato venerdì sera sulla ter
razza dell'Atlante star di via VI-
telleschi, inaugurando la pri
ma edizione di «Roof cabaret», 
munito di strumento e con fin
ta farfalla su maglietta da roc
ker. Pregio di La Vallee è l'au-
toironia. Amante dei Beatles e 
dei Rolling Stones, con discre
ta capacità di rifame il verso, 
non si lancia come tanti in av
venture musicali ma trasforma 
la passione in parodia. Della 
molteplice stirpe degli ascolta
tori di Satisfaction e Yesterdoy, 

che ne imparavano a memoria 
i versi senza comprenderne il 
significato, fa materia di scher
zo fantasioso conducendo sul
la scena un simpatico giappo
nese di nome Yuki Suzuki. 

Alle parole Intonate dal nip
ponico naturalmente nella sua 
lingua madre, La Vallèe ri
spondeva in traduzione simul
tanea inventata sulla base di 
affinità sonore, più o meno co
me gli ignari dell'inglese si ri
creano nella testa i motivetti 
del rock. La canzone magari 
sta parlando di guerra e ci si 
immagina l'amore, o parole 
banalissime diventano strug

genti, o comunque diventano 
quello che ci si attende che 
siano. Cosi pure la trovata del
la star inesistente che suona la 
chitarra e canta è una metafo
ra azzeccata e divertente del 
nulla a cui di solito si plaude. 
Anche quando La Vallee si tra
veste da mormone per recitare 
versetti strappa qualche risata. 
Non gli mancano presenza 
scenica e capacità di coinvol
gimento del pubblico, Incitato 
a calarsi nel nonsense. Tutto 
sommato 1 suoi sketch sono 
piacevoli intrattenimenti per 
serate al lume di candela con 
panoramica vista. [] Ma.Ca. 

L'ultimo avamposto prima del deserto 
Età Tra un bicchiere di tè alla 
menta e un altro chiacchiera
vano alla stanca, sfatti dal gran 
caldo «Oggi sono solo 28 gra
di-, aveva detto il ragazzo del
l'albergo. «Ieri invece faceva 
molto piùcaldo». Ma già fuori 
dell'albergo, lungo la strada un 
paesano aveva stimato la tem
peratura estema in 38 gradi, e 
chissà qual'era il numero giu
sto. Avevano toccato il punto 
più a sud del paese, un villag
gio disposto lungo la strada 
principale, ultimo avamposto 
prima del grande e silenzioso 
deserto. Seduti a) bar vedeva
no passare berberi in blu av
volti in tele e turbanti, occhi di 
donna che foravano 1 pesanti 
mantelli e i veli, bambini asse
tati di monetine, buste di pla
stica nera trasportate dal vento 
bollente. 

«Questo è il paese a più alta 
densità di buste di plastica», 
pensava La ripercorrendo a ri
troso il viaggio che i quattro 
avevano fatto fin II. Attraverso 
una natura che sembrava 
avr ve dato slogo a tutta la sua 
fantasia tra monti arsi e pasco
li, fiumi potenti e colline di 
sabbia, rocce dal rosso prezio
so e distese bianche, disidrata
te Il tutto, spesso, invaso da 

Racconti d'estate. Grande successo della nostra 
iniziativa: arrivano ogni giorno numerosi i racconti 
che continueremo a pubblicare fino alla line di set
tembre. Le regole per chi vuole partecipare: il testo 
scritto a macchina non deve superare le 75 righe (e 
ogni riga deve essere di 58 battute). Il materiale 
scritto va inviato a «l'Unita», Cronaca di Roma, via 
dei Taurini n. 19 - Cap 00185. 

VALERIA TRiaO 

svolazzanti buste di plastica, 
per lo più nere fumo, di quel 
materiale sottile e rumoroso 
che sprigiona diossina se bru
ciato. Le vendono i bambini ai 
mercati; appostati a settori, si 
dividono la piazza tra le spe
zie, la carne, la frutta e le olive. 
Se le aspettava anche nel de
serto quelle buste invadenti, a 
macchiare il grande Erg, le 
grandi dune rosse dove avreb
be visto il sorgere del sole il 
mattino seguente. 

•Se volete andare nel deser
to non prendete la guida. La 
pista è ben segnata e non vi 
perderete. Telephon, tele-
phon, seguite i pali del telefo
no e arriverete alle grandi du
ne. Cosi i soldi risparmiati per 
la guida li spenderete da Ab
duUah». La voce di uno dei 

mercanti del paese. Invadente 
ma simpatico, Abdullah con
tatta i clienti fuori dal suo ne
gozio, fuori dal mercato, In 
strada. Anche perchè i turisti 
sono pochi in questa stagione 
e quando varcano la porta che 
apre le mura del mercato sono 
molli i commercianti aconten
derseli. Abdullah sconvolge 
cosi l'assetto pacato dei quat
tro. Soprattutto per Marta, la 
rompiballe del gruppo, sem
pre in cerca di avventura ma 
mai disposta ad affrontarne i 
nschi. Tanto c'è Franco che 
glielo impedisce, o l'accompa
gna per le awenlurette più fat
tibili. Matteo ristabilisce l'ordi
ne precostituito: si prende la 
guida e basta. Il tè è ancora 
caldo, cosi dolce che sembra 
gomma americana E' l'ora 

delle jeep e delle corriere che 
lasciano in aria nuvoloni neri; 
l'aria è ora cosi ferma che il fu
mo rimane sospeso, quasi soli
do. Chi del gruppo sperava 
nelle escursioni termiche del 
deserto sta ora soffrendo in si
lenzio. 1 quattro mangiano per 
dovere fisiologico, più che per 
fame. Il cous cous è buono, la 
birra invece non è stata una 
scelta felice. E quando la piaz
za e la strada principale del 
paese si riempiono di indigeni 
i quattro se ne vanno in alber
go, a dormire soffrendo In atte
sa della sveglia per il deserto. 

Bussano alle Ire, poco dopo 
che i quatlro erano riusciti a 
prendere sonno. Aziz li aspetta 
di sotto, in caffettano e fez ros
so. La Renault 4 è pronta, la 
•gazzella del deserto» la chia

mano qui. La strada asfaltata 
finisce insieme al paese e co
mincia l'hammad, il deserto di 
roccia. La pista è sconnessa, 
abitata solo da topolini e dalla 
R4 dondolante. Sulla sinistra si 
cominciano a scorgere i profili 
delle colline di sabbia ed è già 
un'ora di viaggio. I cinque at
traversano un villaggio dove la 
gente dorme per strada, co
steggia alcune tende di berbe
ri, passa un posto di frontiera. 
Da queste parli non si sa bene 
dove inizia l'Algeria e dove fi
nisce il Marocco, e viceversa. E 
a Lia piace pensare che è la 
natura a non volersi piegare 
agli schemi umani. Alle cinque 
la «gazzella» approda a una lo
canda appoggiata sulla sab
bia. La scalata delle dune si fa 
ora a piedi. Ai quattro si affian
cano tre bambini, sbucati dal 
nulla, vestiti come i berberi 
adulti, larghi pantaloni e tur
banti azzurri. Due dromedari 
siedono in un avvallamento, 
gli uomini salgono su una del
le dune più alte. Seduti sulla ci
ma aspettano che si alzi il sole. 
I bambini del deserto ridono, 
chiacchierano e ci chiedono 
cosa significa «vaffanculovà». 
Fa quasi freddo e la voglia di 
avvolgersi nel silenzio del de
serto rimane solo un sogno. 

L'insostituibile 
fascino 
del cinema grande 

DANIELE COLOMBO . 

BEI Ne) contesto di desolante 
appiattimento culturale che 
emerge in modo particolare 
nei mesi estivi (sono lontani 1 
tempi in cui l'effimero nicoti-
niano costituiva la parola d'or
dine di ogni eslate romana), 
Massenzio decide di riproporsi 
per offrire a un pubblico gene-
razionalmente rinnovato l'in
sostituibile fascino del cinema 
grande. L'idea di base di que
sta decima edizione consiste 
nell'assoclare all'evento di 
massa una serie di ricerche 
monografiche su alcune cine
matografie (apparentemente 
distanti dalla nostra cultura) 
che, a livello di distribuzione, 
hanno finora subito una sorta 
di «censura di mercato» (termi
ne questo assai caro all'Aiace 
che non a caso ha contribuito 
in maniera determinante alla 
programmazione del piccolo 
schermo). 

Dunque, a partire da questa 
sera, all'insegna della formula 
grande-spettacolo-più-ricerca-
tezza-culturale. Massenzio ci 
invita ad aprire gli occhi e per 
apprezzare le grandi immagini 
dello schermo da 200 metri 
quadrati di superficie, e per 
scoprire modi diversi di fare ci
nema, magari accogliendo 
nella giusta considerazione la 
versione originale di un film 
sottotitolato. 

La giornata inaugurale non 
poteva avere esordio più sti
molante della presentazione 
del kolossal Lawrence d'Arabia 
di David Lean. La copia è quel
la integrale e restaurata a 70 
mm, completata con sequenze 
che non si erano mai viste dai 
tempi della «prima» svoltasi nel 
lontano '62, e il lavoro di rico
struzione, diretto da Robert A. 
Harris, lo stesso che aveva 
contnbuito nell'81 a ricompor
re il Napoleon di Abel Canee, 
ha richiesto la collaborazione 

del regista e degli attori princi
pali. 

Sullo schermo minore inizia 
invece la rassegna dedicata al 
cinema magiaro, probabil
mente la cinematografia del
l'Est più spregiudicata nella 
scelta delle tematiche, e capa
ce, con largo anticipo rispetto 
ad altri paesi e soprattutto in 
tempi non sospetti, di fare i 
conti con la propria storia. Il 
programma propone in prima 
serata L'avvoltoio di Ferenc 
Andras (storia di stampo poli
ziesco incentrata sulla figura di 
un tassista) ; un'opera che po
ne in risalto l'isolamento del 
cittadino nei confronti delle 
istituzioni e la diretta relazione 
tra il sociale e i! privato. A se
guire C'era una volta, non c'era 
urta volta, di Gyula Cazdag, 
film che utilizza uno spunto 
reale (un bambino, dopo la 
morte della madre, sì incam
mina alla ricerca dei genitori) 
per poi sconfinare lentamente, 
mediante sovrapposizioni con 
il fantastico, in una favola. 

La restante programmazio
ne prosegue secondo uno 
schema ormai consolidato, 
con serate a tema dedicate di 
volta in volta alla fantascienza 
(Aliens-scontro finale, Highlan-
der, l'immancabile CuerreStel-
lari), al giallo (Seduzioneperi
colosa, Frantic), al Jazz (flirt/. 
Round mìdnign(), ad Almodo-
var, all'horror, al decalogo di 
Kieslowski... Sullo schermo 
piccolo si segnalano Daniele 
prende il treno di Sandor. // te
stimone di Bacso, L'anno del 
sole quieto di Zanussi. La chan
ce di Falk, Ritagli di Menzel, i 
film delle registe sovietiche e, 
in conclusione di rassegna, 
l'ampia ricerca (ben 14 titoli) 
sul cinema turco che, a parte 
qualche film di Guney, costitui
sce ancora un oggetto total
mente sconosciuto. 

Flauto, chitarra rinascimentale, 
barocca e contemporanea 

Ed A Tagliacozzo, nell'ambito del «Festiva! di mezza estate», si 
tengono, in questi giorni, corsi di flauto e di chitarra rinascimen
tale, barocca e contemporanea. Organizzati dall'Associazione 
culturale «Mugi». i corsi saranno tenuti da Conrad Klemm e Cri-
stoph Jaggin. Klemm, diplomatosi a Wlnterthur e perfezionatosi 
a Parigi, insegna, attualmente, all'Accademia nazionale di Santa 
Cecilia. Jagqm, invece, è insegnante presso il conservatorio di 
Wintcrthur dove si è diplomato. 

I corsi dureranno sette giorni e si concluderanno con un con
certo degli allievi migliori. 
Questa sera, al chistro di S. Francesco, alle ore 18.15, si esibiran
no in concerto alcuni degli allievi dei corsi. 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta PI nola
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

I APPUNTAMENTI I 
Lingua russa. Corso propedeutico gratuito presso l'Asso
ciazione Italia-Urss: frequenza bisettimanale dal 3 al 17 set
tembre (lunedi e giovedì dalle ore 18 alle 20). Informazioni 
al tei. 4G.M.U e 46.45.70, 
Calcata. Nel paese del Viterbese c'è il Circolo vegetariano 
che si propone di prendersi cura durante le ferie degli ani
mali in difficoltà, per il tempo necessario ed in cambio del 
rimborso spese vitto. «Lo scopo - dicono - è salvare la vita dei 
poveri animali che altrimenti per mancanza di sistemazione 
potrebbero finire...in pentola». Gli interessati possono telefo
nare al num. 0761/58.72.00 o scrivere al «Circolo vegetaria
no» - 01030 Calcata (Viterbo). 
Autofficina. E' quella di Pietro Miconi (Via Cosimo Bertac-
chi n.12,14 - tei. 29.97.94) che anche quest'anno, come nel 
passato, rimarrà aperta per tutto il mese di agosto. 

FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare ai se
guenti numeri: 1921 (zona Centro), 1922 (Salario-Nomen-
tano), 1923 (zona est), 1924 (zona eur), 192S (Aurelio-
Flaminio), farmacie notturne: Appio, via Appia Nuova 213, 
Aurelio, via Cichi, 12 Lattanzi, via Gregorio VII, Esquilino, 
galleria Testa stazione Termini (fino ore 24), via Cavour 2, 
eur, viale Europa 76, Ludovisi, piazza Barberini 49, Monti, via 
Nazionale 288, Ostia Lido, via P. Rosa 42, Paridi, via Bertokv 
ni S, Pletralata, via Tiburlina 437. rioni: via XX Settembre 47, 
via Arenula 73. Portuensc, via Portuense 425, Prenestino-
Centocelle, via delle Robinie 81, via Collatina 112. Prenesti-
no-Labicano, via L'Aquila 37, Prati, via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento 44, Primavalle, piazza Capecelatro 7. 
Quadraro-Cinecittà-Don Bosco, via Tuscolana 297, via Tu-
scolana 1258. 

I MOSTRE I 
Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica 
e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte moder
na, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9-
18, Iestivi9-13, lunedlchiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedlchiuso. Fino al 31 dicembre. 
La Roma del TaxqumL dipinti di Rubens e di Schifano. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lira. Fino al 30 settembre. 
0 convento Seicentesco. È quello di San Pietro a Carpine-
io Romano: per un primo intervento di restauro. Il chiostro»» -
alcunbi dipinti del '600. Ore 9.30-13 e 17-20. ingresso libero. 
Fino al 2 settembre. 
Tadeusz Kanlor. Dipinti e disegni 1956-1990. Spicchi del
l'Est, piazza S. Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-20. 
domenica e lunedi solo per appuntamento. In conseguenza 
del grande successo di pubblico la mostra è stata prorogata 
fino al 29 settembre. 
Biblioteca di storia moderna e contemporanea. L'orario 
estivo della biblioteca (Via M. Caetani 32) è il seguente: fino 
all'I I agosto 9-13.30,13-25 agosto chiusura (funzionerà so
lo il servizio di prestito e la consultazione ai cataloghi dalle 
10 alle 12). 27 agosto-I settembre 9-13.30, dal 3 settembre 
9-1930 
Le Marinerie AdrialUcbe tra '800 e "900. Le barche, le 
vele, la pesca, il sale, la società. Musei arti e tradizioni popo
lari. Piazza Marconi 10. Ore 9-14. festivi 9-13. Fino al 15 set
tembre. 
2743 Natale di Roma. Numismatica in Vaticano: mille mo
nete dal primitivo bronzo, alle monete della pnma metà del 
1 sec a.C. Salone Sistino della Biblioteca apostolica vatica
na, viale Vaticano. Ore 9-14, domenica chiuso. Fino al 30 
settembre. 
L'art de Carter. Oggetti preziosi e disegni da) 1847 al 
1960. Accademia Valentino, Piazza Mignanclli n.23. Ore 11-
20, venerdì, sabato e domenica 11-23. Ingresso lire 10 mila. 
Fino al 5 agosto. 

i MUSEI E GALLERIE) 
Musei-capitolini. Piazza del Campidoglio (tei. 67.82.862). 
Ore 9-13.30 e 17-20, domenica 9-12.30, sabato 9-13.30 e 20-
23, lunedi chiuso. Ingresso Iire4.500. Ferragosto chiuso. 
Museo della civiltà romana. Piazza G. Agnelli 10 (tei. 
59.26.135). Ore 9-13.30, martedi e giovedì anche 16-19. do
menica 9-12.30, lunedi chiuso. Ingresso lire 5.000, ridotto 
3.000. Ferragosto chiuso. 
Museo delle Mura. Via di Porta San Sebastiano n i 8 (tei. 
75.75.284). Ore 9-13.30, martedi, giovedì e sabato anche 16-
19. domenica 9-13, lunedi chiuso. Ingresso lire 2.500, ridotto 
1.200. Ferragosto chiuso. 
Museo delle arti e tradizioni popolari. Piazza Marconi n.10 
(tei. 59.26.148). Ore 9-13.30. domenica 9-13. Ingresso lire 
2.000. Ferragosto aperto. 
Fori. Via dei Fori Imperiali (tei. 67.91.734). Ore 9-18. marte-
di ore 9-13. domenica 9-12. Ingresso lire 5.000, gratris under 
18 e anziani. Ferragosto chiuso. 
Museo dell'energia elettrica. Piazza Elio Rufino ( tei 
51.41.686). Ore 9-13 e 16-20. Ingresso libero. Ferragosto 
aperto. 

I NEL PARTITO I 
Federazione Castelli. Feste Unità: Montecompatri; Tor 
San Lorenzo: Anzio Colonia; Carpineto; Fontana Sala: Aric
cia ore 19 dibattito con Uda. 
Federazione Civitavecchia. Continuano le Feste Unità Al
lumiere e Canale. 
Federazione Rieti. Festa Unità: chiude Cantalupo, ore 21 
comizio (Penili). 
Federazione Tivoli. Sant'Oreste chiude Festa dei Giovani: 
Percile chiude Festa Unità, ore 19 comizio (Proietti) ; Tonila 
Tiberina continua Festa Unità ore 21 dibattilo su «Stato del 
partilo avvio fase costituente» (Paladini). Lunedi 6-8: Tonila 
Tiberina continua Festa dell'Unità. 
Federazione Viterbo. Vasanella chiude Festa Unità, ore 
18 comizio (Nardini) ; continuano Feste dell'Unità di Cellere 
ore 19comizio (Capaldi).Trevinano. ore 18 dibattito su Co
stituente (Daga), Tuscama e Nepi: inizia Festa Unità ad Ac
quapendente. 

I PICCOLA CRONACA I 
CULLA. È nato ieri Alberto, figlio del nostro collega Angelo 
Melone e di Cristiana Dentice D'Accadia. A Cristiana e An
gelo i migliori auguri dalla redazione dell'Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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